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Partiti e movimenti
studiano strategie
e approfondimenti
per la primavera

LAURA CURELLA

Con la campagna elettorale per le Na-
zionali 2018 in pieno svolgimento,
l’attività politica ragusana ha subito
una lieve sterzata. Giochi fermi, appa-
rentemente, per le intese in vista delle
amministrative, col centro destra in
subbuglio in attesa dell’ufficializza -
zione degli avversari al candidato So-
nia Migliore. Si parla di Maurizio Tu-
mino e della tentazione per il vicesin-
daco Massimo Iannucci di rappresen-
tare una lista civica.

Tra le polemiche, a tenere banco, il
ruvido botta e risposta a distanza tra il
segretario cittadino del Pd (nonché
candidato sindaco), Peppe Calabrese,
ed i consiglieri del M5s Massimo Ago-
sta e Maurizio Stevanato. In estrema
sintesi, i due pentastellati hanno ac-
cusato Calabrese di aver strumenta-
lizzato la questione “refezione scola-
stica” creando appositamente un co-
mitato di genitori per protestare con-
tro l’amministrazione, ed ancora, di u-
tilizzare lo strumento dei comitati
(composti “solo da persone notoria-
mente a lui vicine all’interno del parti-
to stesso”) per tornaconto personale
in vista della campagna elettorale cit-
tadina. Secca la smentita del Pd, come
dei vari comitati di cui Calabrese fa
parte. Ieri, per esempio, il presidente
del comitato per l’apertura dell’ospe -
dale Giovanni Paolo II di Ragusa, Anna
Cilia, in merito alle considerazioni dei
consiglieri comunali Maurizio Steva-
nato e Massimo Agosta, ha mandato
una nota per “sottolineare che il comi-
tato è composto da cittadini comuni
che hanno a cuore l’apertura della
nuova struttura. Il comitato, di cui è
stato promotore Peppe Calabrese,
non ha, ad oggi, alcuna appartenenza
politica ma è aperto a tutti coloro che
vorranno aderire in vista del bene co-
mune”. A tal proposito il presidente
Cilia ha invitato i due consiglieri a con-
dividere, individualmente o a nome
della parte politica a cui appartengo-

no, lo scopo del comitato e a parteci-
pare alle iniziative che lo stesso sta
promuovendo.

Tra le varie realtà legate a Calabrese,
tanto da creare una lista a sostegno
della sua candidatura a sindaco, c’è
anche Pericentro che, nata per portare
avanti le battaglie per le contrade, ha
spostato nelle ultime settimane, co-
me del resto gran parte della politica
locale, l’attenzione sul centro storico,
uno dei punti cruciali sul quale tutti i
candidati alla poltrona più alta di Pa-
lazzo dell’Aquila si confronteranno.
Intanto si inizierà domenica pomerig-
gio. Diverse infatti le realtà politiche
che hanno comunicato la propria ade-
sione alla passeggiata di sensibilizza-
zione promossa dalle associazioni cit-
tadine di categoria dopo il furto con
incendio subito dall’agenzia di viaggi
di via Roma. Oltre Pericentro, il Pd.
“L’episodio di domenica 28 gennaio, il
furto con incendio ai danni di un’a-
genzia di viaggi, non poteva, come è
giustamente accaduto, passare sotto
silenzio – ha affermato Calabrese –.
Abbiamo toccato il punto più basso.
Ora ci vogliono proposte concrete e
soluzioni. Noi abbiamo i nostri pro-
getti. Ma chiediamo la partecipazione
della città perché via Roma non resti
abbandonata così com’è. Serve una in-
versione di tendenza”.

Non mancherà anche Lab 2.0. “Già la
scorsa settimana - racconta il porta-
voce Sonia Migliore - avevamo soste-
nuto la necessità di organizzare delle
iniziative che possano richiamare
l’attenzione su questa parte della città
ormai consegnata al degrado per col-
pa anche della scarsa attenzione da
parte di chi governa Ragusa. Lo consi-
deriamo un primo passo per il cam-
biamento. A tal proposito, cogliamo
l’occasione per congratularci con l’o-
norevole Giorgio Assenza che ha pre-
sentato all’Ars un disegno di legge vol-
to proprio alla valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare dei centri stori-
ci siciliani”.

Schermaglie. Ancora battibecchi
tra Pd, M5s e i vari comitati cittadini

Amministrative
tutto congelato
per un mesetto

IL DETTAGLIO. I candidati alle
Politiche del Popolo della Fami-
glia, Paolo Antoci e Laura Gurrie-
ri, parlano di valori non negozia-
bili quali quelli riguardanti la vi-
ta. Espresso l’assoluto contrasto
alla teoria gender nelle scuole.

L’appello dei sindaci
al commissario ex Ap
«È prioritario risolvere la
questione rifiuti»

MICHELE FARINACCIO

La questione rifiuti in cima all’agen -
da del nuovo commissario straordi-
nario del Libero Consorzio Comuna-
le di Ragusa, Salvatore Piazza, che ie-
ri mattina ha avuto un incontro con i
sindaci dei Comuni iblei per affron-
tare le tematiche del territorio e rin-
novare una fattiva collaborazione
tra i vari Enti. Assenti soltanto i rap-
presentanti dei comuni di Pozzallo e
Ispica, che comunque hanno fatto a-
vere a Piazza il proprio saluto e han-
no motivato la loro assenza a causa
di impegni istituzionali.

Nel suo indirizzo di saluto, il Com-
missario Piazza ha sottolineato la di-
sponibilità sua e dell’Ente per risol-
vere i problemi che emergeranno te-
nendo conto delle difficoltà finan-
ziarie dell’Ente ed ha insistito sulla
necessità di pervenire ad una solu-
zione condivisa nella scelta dei siti
che possano essere destinati alla
creazione di discariche o di centri di
raccolta o di compostaggio nell’inte -

resse della comunità iblea. Piazza si
è detto fiducioso sulla ‘nuova stagio-
ne’ delle ex Province confermando
l’orientamento del governo regio-
nale di trasferire nuove competenze
ai Liberi Consorzi Comunali come
l’edilizia privata e la gestione dei ri-
fiuti. I sindaci nel porgere l’augurio
di buon lavoro al neo Commissario
hanno auspicato che il Libero Con-
sorzio torni ad avere ruolo centrale e
riprenda a pianificare interventi per
la manutenzione delle strade e degli
istituti scolastici. Hanno sottolinea-
to la disponibilità del Commissario
uscente Dario Cartabellotta di esse-
re vicino alle problematiche dei Co-
muni ma si sono detti certi che la
presenza quotidiana del nuovo
Commissario gioverà ad intensifica-
re i rapporti di collaborazione per la
soluzione delle questioni che emer-
geranno in futuro.

E’ stato deciso di promuovere in-
contri bilaterali per individuare per-
corsi programmatici nella gestione
dei problemi comuni.

LA CONFERENZA DEI SINDACI TENUTASI IERI MATTINA A PALAZZO DELLA PROVINCIA

in breve
FOIBE, IL GIORNO DEL RICORDO
Riconoscimento alla memoria di Virgadamo e Battaglia

In occasione del Giorno del Ricordo in memoria delle vittime
delle foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, e delle vicende del
confine orientale, il presidente della Repubblica Sergio
Mattarella ha conferito un riconoscimento alla memoria di due
cittadini ragusani, Francesco Virgadamo e Giovanni Battaglia.
Le distinzioni onorifiche previste, costituite da diploma e
medaglia, saranno consegnate ai loro familiari nel corso di una
cerimonia che si terrà presso la Prefettura di Ragusa lunedì 12
febbraio alle 11.

DOMANI AL TEATRO BADIA
Il monologo di Saitta sui followers di Pirandello

Domani alle 18,30, al teatro Badia di corso Italia, Eduardo Saitta
(nella foto), porterà in scena “Uno, nessuno, centomila
followers”. “Se Pirandello fosse vissuto oggi,
quanti followers avrebbe avuto?” Questo lo
spunto per l'avvio di un monologo
divertentissimo che per circa due ore
intrattiene il pubblico con trovate divertenti
e, a tratti, irriverenti.

LA CNA E LA PANIFICAZIONE
Turnazione la domenica e nei festivi

Anche la città di Ragusa attiverà la
turnazione per la panificazione nelle
domeniche e nei festivi. E’ questo il responso del tavolo tecnico
promosso dal Comune di Ragusa, rappresentato dall’assessore
allo Sviluppo economico, Nella Disca, e dal dirigente di settore,
Francesco Lumiera, con le associazioni di categoria, così come
previsto dal comma 4 art. 2 del decreto assessoriale sulla
panificazione, a cui la Cna di Ragusa ha partecipato con il
presidente comunale Santi Tiralosi, la responsabile
organizzativa Antonella Caldarera e il responsabile territoriale
Turismo e Commercio Alessandro Dimartino.

L’INIZIATIVA DI ICE AGENZIA E CONFCOOPERATIVE
Agroalimentare, come diventare fornitori della Gdo europea

Ice Agenzia e Confcooperative hanno programmato per venerdì
16 febbraio presso il Resort Poggio del Sole un appuntamento
dal titolo “Obiettivo Gdo: come diventare fornitori della grande
distribuzione europea”. L’iniziativa, che si inserisce all’interno
delle attività del Piano Export Sud 2 e finanziata con i fondi
Ponic 2014-2020, è rivolta a tutte le Pmi e cooperative siciliane
dell’agroalimentare.

LA DENUNCIA DI MORANDO

«Ibla deturpata dai rifiuti abbandonati»

GIORGIO LIUZZO

Una carcassa d’auto abbandonata, elettrodome-
stici in disuso, materiale di risulta dell’edilizia,
rifiuti di ogni tipo. Ci troviamo al quartiere Archi,
a Ragusa Ibla, in via Ugolino, accanto alla chiesa
di San Rocco. E ci troviamo nelle adiacenze di al-
cuni caseggiati di proprietà comunale.

“Ho ricevuto numerose segnalazioni in questi
giorni – dice il consigliere comunale del Movi-
mento Civico Ibleo, Gianluca Morando – con ri-
ferimento alla vicenda in questione, da parte di
cittadini che si dicono stanchi di questa situazio-
ne che, in effetti, non ha alcun motivo d’essere.
Dopo un sopralluogo, ho avuto modo di verifica-
re di presenza la gravità del problema. E poi è un
percorso battuto dai turisti che non possiamo
permetterci di fare trovare in queste condizioni
assurde. Per cui mi rivolgo, in maniera propositi-
va, al sindaco e, più in generale, all’amministra -
zione comunale perché ci si attivi in tempi rapidi
per trovare una soluzione e per attivare tutte le

procedure necessarie affinché gli ingombranti
in questione possano essere rimossi. Ritengo
che non dovrebbe essere così difficile incaricare
chi di competenza a sgombrare i posti in que-
stione. Un provvedimento che avrebbe ancora
più significato per il fatto che stiamo parlando di
siti che si trovano accanto ad immobili comunali
fatiscenti e che, però, non possono essere utiliz-
zati dai soliti incivili come se fossero delle disca-
riche e che, per tale ragione, diventano ricetta-
colo per i topi, per gli insetti e quant’altro”.

«In via Ugolino anche una
carcassa d’auto. È una zona
battuta dai turisti. Così non va»

LA CARCASSA D’AUTO IN VIA UGOLINO

DOMANI ALL’OSPEDALE CIVILE
È la 26ª giornata del malato
Celebra il vescovo Cuttitta

Domani anche nella diocesi di Ragusa sarà celebrata la
giornata del malato giunta alla XXVI edizione. E
domenica è anche la memoria liturgica della Madonna
di Lourdes. Fitto il programma delle iniziative. Alle 10
la celebrazione eucaristica e la benedizione dei malati
presieduta dal vescovo mons. Carmelo Cuttitta sarà
ospitata nella cappella dell’ospedale Civile. Alle 11 la
processione eucaristica nei reparti. Oggi, in occasione
della vigilia, alle 17, ci sarà, sempre in cappella,
l’accensione dei ceri provenienti dalla grotta di
Lourdes, in unione spirituale con il santuario. Sempre
oggi, alle 16, il direttore dell’ufficio diocesano per la
Pastorale della salute, don Giorgio Occhipinti, sarà a
Santa Croce Camerina, nella chiesa di San Giovanni
Battista, per la celebrazione e la benedizione dei
malati. «La giornata del malato – spiega don
Occhipinti – è stata voluta da Giovanni Paolo II che, in
prima persona, ha sperimentato la sofferenza».

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,56 e tramonta

alle 17,33; la luna leva alle
02,49 e cala alle 13,09 (luna
calante). Previsioni: pioggia
alternata a schiarite, le
temperature saranno comprese
tra i 3 e i 9 gradi. I venti
saranno moderati provenienti
da Nord con intensità compresa
tra i 22 e i 32 km/h

Farmacie di turno
Pomeridiano: Croce Verde, viale

Europa 48, telefono
0932.642930. Notturno:
Ottaviano Emanuele, piazza
Cappuccini 28, telefono
0932.621264

Il santo
Santa Scolastica, vergine
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento 112.

Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo -
Comando Compagnia:
centralino 0932-624922, 0932-
621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa Ibla:
0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando

Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069; Tenenza
di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero
intervento 113. Questura di
Ragusa: centralino
0932.673111.

E ora tiene banco
la corsa per Roma

SOPRA, MAURIZIO TUMINO. SOTTO, L’ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE SU VIA ROMA
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Sequestro di persona
e violenza sessuale
Smontate le accuseIL PUNTO. Il Tri-

bunale collegia-
le composto
dal presidente
Vincenzo Pane-
bianco, a latere
Elio Manenti e
Francesca Apri-
le, ha emesso
la sentenza di
assoluzione su
Salvatore Nico-
sia (nella foto)
dopo mezz’ora
scarsa di Came-
ra di Consiglio.
L’acquisizione
degli atti pro-
cessuali, le in-
congruenze e-
merse nel corso
delle indagini e
soprattutto le
dichiarazioni
dei testi sentiti,
oltre alle arrin-
ghe finali, han-
no convinto il
Tribunale a
sentenziare che
non c’è stato
stupro nei con-
fronti della ro-
mena E.S.

Ruba salumi e formaggi
da un furgone in sosta
lungo la via Brescia
Preso un pregiudicato
Il giudizio. Il trentatreenne, processato
per direttissima, è stato posto ai domiciliari

NADIA D’AMATO

La polizia di Stato - squadra mobile e
commissariato di Vittoria - ha arre-
stato giovedì pomeriggio il trenta-
treenne vittoriese Rosario Antoci,
pluripregiudicato per vari reati, an-
ni, per furto aggravato.

L’operazione è scattata quando
nel pomeriggio di giovedì, un citta-
dino ha segnalato un giovane, con il
volto travisato, intento ad asportare
degli scatoloni pieni di salumi e for-
maggi da un furgone di una nota a-
zienda. Sul posto è subito arrivata
una volante del commissariato di
Vittoria, che effettivamente ha nota-
to un soggetto intento a trafugare
una pila di scatoloni dal portellone
posteriore di un furgone frigo par-
cheggiato in via Brescia. Dalla tasca
dell’uomo, inoltre, fuoriusciva una
forma formaggio.

Alla vista degli agenti l’uomo ha
gettato gli scatoloni ed ha tentato di
fuggire, ma è stato bloccato ed iden-
tificato. Addosso ad Antoci la polizia
ha anche trovato due spadini ricava-
ti dalle lame di due coltelli da cucina
usati come arnesi atti allo scasso. Sul
posto anche personale della Squadra
Mobile di Ragusa che ha effettuato
ulteriori controlli nella zona trovan-
do, accatastati e nascosti dietro ad
un alto cespuglio, vari scatoloni e sa-
lumi sfusi. Le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza presenti
in zona ed acquisite dai poliziotti
hanno svelato che Antoci ha agito da
solo, in pieno giorno. La sua avidità lo
ha portato però a non limitarsi a
prendere con sé solo quello che po-
teva portare in quel momento e per
questo, essendo anche privo di un
mezzo di trasporto, è stato ripreso
dalle telecamere mentre faceva a-
vanti e indietro con le scatole piene

di generi alimentari per nasconderle
in un vicino appezzamento di terre-
no. Evidentemente aveva deciso di
tornare a prendere la refurtiva in un
momento successivo.

Il proprietario del furgone ha rife-
rito agli agenti di aver parcheggiato
il mezzo regolarmente chiuso a
chiave e di essersi allontanato per
recarsi in un’attività commerciale
sita nelle vicinanze. I rilievi effettua-
ti dal personale della Polizia Scienti-
fica, hanno permesso di appurare
che la serratura del portellone po-

steriore del furgone era stata stata
forzata. In sede di denuncia la vitti-
ma ha riferito che il valore della mer-
ce rubata risultava essere di circa
3.000 euro, dato che il furgone era
stato quasi del tutto svuotato. Senza
l’intervento del cittadino, che non si
è limitato a girarsi dall’altra parte, e
senza l’azione tempestiva della Poli-
zia, quindi, Antoci avrebbe comple-
tato l’azione criminale.

Il ladro è stato invece arrestato per
furto aggravato e, dopo le formalità
di rito, come disposto dal pubblico
ministero Santo Fornasier è stato
condotto in carcere. Già ieri è stato
processato con rito direttissimo e
ammesso ai domiciliari. La refurtiva
recuperata è stata restituita al pro-
prietario.

GIUSEPPE LA LOTA

Né violenza sessuale, né sequestro di
persona, assolto perché il fatto non
sussiste. Salvatore Nicosia, imputato
fino alle 14,30 di ieri, ascolta la sen-
tenza pronunciata dal presidente del
collegio Vincenzo Panebianco (a late-
re Elio Manenti e Francesca Aprile)
senza tradire un filo di emozione in
mezzo ai due avvocati che lo hanno di-
feso in questi 3 anni di calvario giudi-
ziario: Salvatore Minardi e Giovanni
Mangione. I familiari, invece, che lo
hanno assistito moralmente dall’a-
prile 2015, si sono lasciati andare in
un comprensibile pianto liberatorio.
“E’ finito un incubo - dice l’imprendi -
tore Salvatore Nicosia - Ritengo que-
sta verdetto una vittoria a metà. Con la
famiglia abbiamo vinto il processo,
ma in questi 3 anni abbiamo perso la
fiducia della gente. Siamo stati derisi,
riempiti di cattiveria da persone che

non ci conoscono. Una gogna conti-
nua per un fatto che era ancora tutto
da provare fino alla sentenza di primo
grado”.

La pubblica accusa, ieri rappresen-
tata dal sostituto Monica Monego, du-
rante le udienze precedenti aveva
chiesto 7 anni, comprese aggravanti e
continuazione del reato. Le arringhe
difensive dei legali Minardi e Mangio-
ne hanno dimostrato, invece, che nei
confronti dell’imprenditore era stato
costruito un teorema di accuse allo
scopo di ottenere un lauto risarci-
mento economico. Nessuna traccia
della parte offesa, la romena E. S., par-
te civile tramite l’avvocato Simona
Cultrera, mai una sola volta in aula du-
rante le tante udienze di questi 3 anni.
Erano più che sicuri della sentenza di
assoluzione, gli avvocati Minardi e
Mangione. “Abbiamo sempre creduto
nell’innocenza del nostro assistito -
dicono - che purtroppo è stato an-
nientato moralmente e fisicamente
per fatti mai compiuti”. Tutto comin-
ciò nel mese di aprile del 2015 con la
denuncia a un prete ortodosso rome-
no e ai carabinieri di Ragusa Ibla, an-
che se la storia del rapporto di lavoro
nell’azienda Nicosia parte dal 2006. Il
processo prende una svolta definitiva
nel corso dell’incidente probatorio fra
presunta vittima e presunto colpevo-
le. Quando il testimone chiave Ionut
Drogu ritratta davanti al giudice le sue
prime dichiarazioni accusatorie che
aveva fatto ai carabinieri subito dopo
l’arresto di Nicosia. I penalisti hanno
dimostrato che non era possibile il se-
questro di persona perché dall’azien -
da sita sulla provinciale Vittoria-Gela
la lavoratrice romena (definita dalle
colleghe una leader che dava ordini
sul posto di lavoro) entrava e usciva
quando voleva, pure per recarsi in Ro-
mania ad abortire con la tecnica del-
l’acqua calda, senza esibire referti.

I due legali hanno detto ai giudici
che il loro assistito non poteva avere 3
rapporti sessuali a settimana (12 al
mese) in quanto assuntore di farmaci
antidepressivi. Hanno dimostrato che
nessuna vittima di stupro si assenta
dal posto di lavoro per un anno per poi
ritornare alle dipendenze dello stu-
pratore. Tre quarti d’ora di arringa in
due per sostenere che il fine della don-
na era quello di ottenere dal loro assi-
stito denaro a titolo risarcitorio di par-
te civile e per chiedere l’assoluzione
perché il fatto non sussiste.

LA DENUNCIA DI UNA ROMENA
La confessione a un prete
diede il via all’indagine

Tutto cominciò da una confessione fatta da E. S. al
prete ortodosso Niculai Chilcos e dalla denuncia
presentata alla caserma dei Carabinieri di Ragusa Ibla
nel 2013. All’inizio il caso sembrò mostruoso: una
storia di abusi sessuali, gravidanze e aborti durati dal
2006 al 2014, con la vittima segregata nell’azienda
serricola senza potere uscire neanche a far la spesa.
Salvatore Nicosia ricevette un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, poi ottenne i domiciliari, infine la
libertà in attesa dell’udienza di primo grado. Gli
avvocati difensori hanno ribaltato il castello
accusatorio dimostrando che il fatto non sussiste, che
la donna se ne andava in Romania per abortire non si sa
in quale clinica, pubblica o privata, libera di ritornare.

G. L. L.

ROSARIO ANTOCI

Storia di una goliardia
La festa per i 40 anni
del mitico “Re Cucco”
DANIELA CITINO

Per vincere le ugge dell’estate che
sta per finire, ma soprattutto per
propiziare la vittoria del bene sul
mare, colorati, allegri, festanti, ir-
rompono a Scoglitti Re Cucco e il
suo corteo di cortigiani masche-
rati. Raccontare la sua storia è sta-
to l’intento dell’incontro cultura-
le che, promosso dalle associazio-
ni Il Filo di Seta, I Lanternari, Italia
Nostra, Antea con il patrocinio
della città di Vittoria, ha avuto per
tema: “Re Cucco tra mito e folklo-
re” tenutosi a Sala Giudice vener-
dì 2 febbraio.

E conoscendo l’estro del suo i-
deatore, l’artista Arturo Barbante
c’era da aspettarselo che persino
nel biglietto d’invito, disegnata
dallo stesso pittore, comparisse
l’immagine del “Cuccu”, ovvero di
quel benefico gufo che, ispirato
alla civetta di Kamarina, riveste il
ruolo di amuleto portafortuna ca-
pace di sconfiggere il male. Gufo o
civetta che sia, sua patria d’ado-
zione è proprio Scoglitti. E’ li che
ci riporta U Cuccu proprio sul pro-
montorio di Camarina laddove un
tempo si ergeva il tempio di Ate-
na a dimostrazione di quanto sia
viscerale, al di là delle attribuzio-
ni territoriali, tra i due luoghi.

Storia di una tradizione raccon-
tata a due voci attraverso lo scop-
piettante dialogo tra Luciano D’A-
mico, che ne è memoria storica e
culturale, e lo stesso Arturo Bar-
bante. Sullo sfondo di immagini e

foto, i due narratori hanno riper-
corso la storia di “Re Cucco” ri-
comparso la scorsa estate spez-
zando così quel lungo silenzio che
sembrava aver condannato la fe-
sta all’oblio.

Un’attesa durata forse troppo
tempo, considerato che l’ultima
edizione è datata 2002 e che quel-
la storica risale al lontano 1978,
anno in cui nacque come “goliar-

diata” tra amici d’ombrellone del-
la mitica Lanterna (da qui I Lan-
ternari) che celebrando la fine
dell’estate “bruciavano” la Pupa
in spiaggia per esorcizzare i mali
della società. “Un rito scaraman-
tico - ha spiegato Barbante - di-
ventato sempre più corale, al
quale la comunità vittoriese ha
consegnato il ruolo indiscusso di
“tradizione” consapevole dei be-
nefit turistici e promozionali che
ne possano derivare”.

La storia di Re Cucco è stata rac-
contata anche in musica dal can-
tante Aldo Raffaele e in versi dal-
l’attore Massimiliano Nicosia.

taccuino
Il meteo
Pioggia. Temperature comprese

fra 6 e 11 gradi. I venti, da
moderati a forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 06.57
e tramonta alle 17.33. La
luna, calante, leva alle 2.49 e
cala alle 13.09. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 190
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
De Pasquale. Via Cavour, n.292.

Tel. 0932.981685.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“50 sfumature di
rosso”(vm14 anni), sala 1.
Orari: 18-201.15-22.30; “I
primitivi”, sala 3, alle 18.15;
“Sono tornato”, sala 3. Orari:
20.15-22.15. Lunedì e
mercoledì chiuso. Martedì
prezzo ridotto.

in breve
EX TRIBUNALE
La Cgil dice no al trasferimento

n.d.a.) La Cgil si dice preoccupata
per il mancato avvio degli
interventi necessari al ripristino
delle condizioni di sicurezza dei
locali comunali ospitati nell’ex
tribunale ed esprime
preoccupazione per il
trasferimento del comando di
polizia municipale nell’immobile
di via Milano. Già lo scorso
dicembre il sindacato aveva
elencato una serie di problemi e
carenze di sicurezza nell’ex
tribunale ed ora denuncia come
nessun provvedimento sia ancora
stato adottato né previsto.

GIORNATA DEL RICORDO
La tragedia delle foibe

d.c.) La tragedia delle foibe
raccontata dai docenti della
sezione scientifica del liceo
Mazzini in un evento promosso
dalla Consulta alle politiche
femminile e dall’assessorato alla
Cultura e alle Pari Opportunità in
occasione della Giornata del
Ricordo. E saranno i docenti Lino
Di Rosa e Davide Profumo a
ripercorrere i drammatici eventi e
a dare voce alle vittime e alle
migliaia di sfollati costretti
all’esodo attraverso una
conversazione a cui parteciperà
padre Robert Dynerowicz.

INTESA COMUNE-UST
Due assistenti all’asilo nido

n.d.a.) Il Comune e l'Ufficio
scolastico territoriale hanno
siglato un accordo per assumere
due assistenti dell'asilo nido
comunale attingendo dalla
graduatoria provinciale Scuola
dell'Infanzia.

Un blitz con le unità cinofile
alla ricerca di stupefacenti
Blitz della polizia in un locale pub-
blico del centro storico vicino a piaz-
za del Popolo. Nel tardo pomeriggio
di ieri diversi agenti del commissa-
riato hanno cinturato la zona nei
pressi di via Carlo Alberto e Ruggero
Settimo per effettuare dei controlli
all’interno di un esercizio. Almeno
sei le volanti che hanno bloccato il
perimetro urbano per consentire il
servizio di controllo all’interno del-
l’attività in questione. I poliziotti so-
no intervenuti con l’ausilio delle u-
nità cinofile. L’utilizzo dei cani fa-
rebbe pensare che il servizio fosse
mirato alla ricerca di sostanze stu-
pefacenti. I controlli sono continuati
fino a tarda sera sotto la direzione
del neodirigente del commissariato

Alessandro Sciacca, recatosi sul po-
sto durante il blitz. Nulla ancora si sa
sui risultati. E’ anche possibile che
non sia stato trovato nulla di strano.
Quanto accaduto ieri sera rientra nel
piano di servizi a vasto raggio su tut-
to il territorio ipparino predisposto
dal questore Salvatore La Rosa. Nei
giorni scorsi, infatti, la polizia è in-
tervenuta in altri posti per effettua-
re controlli e perquisizioni nelle abi-
tazioni di soggetti con precedenti. E
in quelle circostanze qualcosa di pe-
nalmente rilevante era stata accer-
tata dagli uomini del commissaria-
to. Sono eventualmente attesi, dun-
que, per oggi i particolari del servi-
zio di ieri sera.

G. L. L.

L’imprenditore Salvatore Nicosia assolto
dopo tre anni di calvario: «L’incubo è finito»
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Sequestro di persona
e violenza sessuale
Smontate le accuseIL PUNTO. Il Tri-

bunale collegia-
le composto
dal presidente
Vincenzo Pane-
bianco, a latere
Elio Manenti e
Francesca Apri-
le, ha emesso
la sentenza di
assoluzione su
Salvatore Nico-
sia (nella foto)
dopo mezz’ora
scarsa di Came-
ra di Consiglio.
L’acquisizione
degli atti pro-
cessuali, le in-
congruenze e-
merse nel corso
delle indagini e
soprattutto le
dichiarazioni
dei testi sentiti,
oltre alle arrin-
ghe finali, han-
no convinto il
Tribunale a
sentenziare che
non c’è stato
stupro nei con-
fronti della ro-
mena E.S.

Ruba salumi e formaggi
da un furgone in sosta
lungo la via Brescia
Preso un pregiudicato
Il giudizio. Il trentatreenne, processato
per direttissima, è stato posto ai domiciliari

NADIA D’AMATO

La polizia di Stato - squadra mobile e
commissariato di Vittoria - ha arre-
stato giovedì pomeriggio il trenta-
treenne vittoriese Rosario Antoci,
pluripregiudicato per vari reati, an-
ni, per furto aggravato.

L’operazione è scattata quando
nel pomeriggio di giovedì, un citta-
dino ha segnalato un giovane, con il
volto travisato, intento ad asportare
degli scatoloni pieni di salumi e for-
maggi da un furgone di una nota a-
zienda. Sul posto è subito arrivata
una volante del commissariato di
Vittoria, che effettivamente ha nota-
to un soggetto intento a trafugare
una pila di scatoloni dal portellone
posteriore di un furgone frigo par-
cheggiato in via Brescia. Dalla tasca
dell’uomo, inoltre, fuoriusciva una
forma formaggio.

Alla vista degli agenti l’uomo ha
gettato gli scatoloni ed ha tentato di
fuggire, ma è stato bloccato ed iden-
tificato. Addosso ad Antoci la polizia
ha anche trovato due spadini ricava-
ti dalle lame di due coltelli da cucina
usati come arnesi atti allo scasso. Sul
posto anche personale della Squadra
Mobile di Ragusa che ha effettuato
ulteriori controlli nella zona trovan-
do, accatastati e nascosti dietro ad
un alto cespuglio, vari scatoloni e sa-
lumi sfusi. Le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza presenti
in zona ed acquisite dai poliziotti
hanno svelato che Antoci ha agito da
solo, in pieno giorno. La sua avidità lo
ha portato però a non limitarsi a
prendere con sé solo quello che po-
teva portare in quel momento e per
questo, essendo anche privo di un
mezzo di trasporto, è stato ripreso
dalle telecamere mentre faceva a-
vanti e indietro con le scatole piene

di generi alimentari per nasconderle
in un vicino appezzamento di terre-
no. Evidentemente aveva deciso di
tornare a prendere la refurtiva in un
momento successivo.

Il proprietario del furgone ha rife-
rito agli agenti di aver parcheggiato
il mezzo regolarmente chiuso a
chiave e di essersi allontanato per
recarsi in un’attività commerciale
sita nelle vicinanze. I rilievi effettua-
ti dal personale della Polizia Scienti-
fica, hanno permesso di appurare
che la serratura del portellone po-

steriore del furgone era stata stata
forzata. In sede di denuncia la vitti-
ma ha riferito che il valore della mer-
ce rubata risultava essere di circa
3.000 euro, dato che il furgone era
stato quasi del tutto svuotato. Senza
l’intervento del cittadino, che non si
è limitato a girarsi dall’altra parte, e
senza l’azione tempestiva della Poli-
zia, quindi, Antoci avrebbe comple-
tato l’azione criminale.

Il ladro è stato invece arrestato per
furto aggravato e, dopo le formalità
di rito, come disposto dal pubblico
ministero Santo Fornasier è stato
condotto in carcere. Già ieri è stato
processato con rito direttissimo e
ammesso ai domiciliari. La refurtiva
recuperata è stata restituita al pro-
prietario.

GIUSEPPE LA LOTA

Né violenza sessuale, né sequestro di
persona, assolto perché il fatto non
sussiste. Salvatore Nicosia, imputato
fino alle 14,30 di ieri, ascolta la sen-
tenza pronunciata dal presidente del
collegio Vincenzo Panebianco (a late-
re Elio Manenti e Francesca Aprile)
senza tradire un filo di emozione in
mezzo ai due avvocati che lo hanno di-
feso in questi 3 anni di calvario giudi-
ziario: Salvatore Minardi e Giovanni
Mangione. I familiari, invece, che lo
hanno assistito moralmente dall’a-
prile 2015, si sono lasciati andare in
un comprensibile pianto liberatorio.
“E’ finito un incubo - dice l’imprendi -
tore Salvatore Nicosia - Ritengo que-
sta verdetto una vittoria a metà. Con la
famiglia abbiamo vinto il processo,
ma in questi 3 anni abbiamo perso la
fiducia della gente. Siamo stati derisi,
riempiti di cattiveria da persone che

non ci conoscono. Una gogna conti-
nua per un fatto che era ancora tutto
da provare fino alla sentenza di primo
grado”.

La pubblica accusa, ieri rappresen-
tata dal sostituto Monica Monego, du-
rante le udienze precedenti aveva
chiesto 7 anni, comprese aggravanti e
continuazione del reato. Le arringhe
difensive dei legali Minardi e Mangio-
ne hanno dimostrato, invece, che nei
confronti dell’imprenditore era stato
costruito un teorema di accuse allo
scopo di ottenere un lauto risarci-
mento economico. Nessuna traccia
della parte offesa, la romena E. S., par-
te civile tramite l’avvocato Simona
Cultrera, mai una sola volta in aula du-
rante le tante udienze di questi 3 anni.
Erano più che sicuri della sentenza di
assoluzione, gli avvocati Minardi e
Mangione. “Abbiamo sempre creduto
nell’innocenza del nostro assistito -
dicono - che purtroppo è stato an-
nientato moralmente e fisicamente
per fatti mai compiuti”. Tutto comin-
ciò nel mese di aprile del 2015 con la
denuncia a un prete ortodosso rome-
no e ai carabinieri di Ragusa Ibla, an-
che se la storia del rapporto di lavoro
nell’azienda Nicosia parte dal 2006. Il
processo prende una svolta definitiva
nel corso dell’incidente probatorio fra
presunta vittima e presunto colpevo-
le. Quando il testimone chiave Ionut
Drogu ritratta davanti al giudice le sue
prime dichiarazioni accusatorie che
aveva fatto ai carabinieri subito dopo
l’arresto di Nicosia. I penalisti hanno
dimostrato che non era possibile il se-
questro di persona perché dall’azien -
da sita sulla provinciale Vittoria-Gela
la lavoratrice romena (definita dalle
colleghe una leader che dava ordini
sul posto di lavoro) entrava e usciva
quando voleva, pure per recarsi in Ro-
mania ad abortire con la tecnica del-
l’acqua calda, senza esibire referti.

I due legali hanno detto ai giudici
che il loro assistito non poteva avere 3
rapporti sessuali a settimana (12 al
mese) in quanto assuntore di farmaci
antidepressivi. Hanno dimostrato che
nessuna vittima di stupro si assenta
dal posto di lavoro per un anno per poi
ritornare alle dipendenze dello stu-
pratore. Tre quarti d’ora di arringa in
due per sostenere che il fine della don-
na era quello di ottenere dal loro assi-
stito denaro a titolo risarcitorio di par-
te civile e per chiedere l’assoluzione
perché il fatto non sussiste.

LA DENUNCIA DI UNA ROMENA
La confessione a un prete
diede il via all’indagine

Tutto cominciò da una confessione fatta da E. S. al
prete ortodosso Niculai Chilcos e dalla denuncia
presentata alla caserma dei Carabinieri di Ragusa Ibla
nel 2013. All’inizio il caso sembrò mostruoso: una
storia di abusi sessuali, gravidanze e aborti durati dal
2006 al 2014, con la vittima segregata nell’azienda
serricola senza potere uscire neanche a far la spesa.
Salvatore Nicosia ricevette un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, poi ottenne i domiciliari, infine la
libertà in attesa dell’udienza di primo grado. Gli
avvocati difensori hanno ribaltato il castello
accusatorio dimostrando che il fatto non sussiste, che
la donna se ne andava in Romania per abortire non si sa
in quale clinica, pubblica o privata, libera di ritornare.

G. L. L.

ROSARIO ANTOCI

Storia di una goliardia
La festa per i 40 anni
del mitico “Re Cucco”
DANIELA CITINO

Per vincere le ugge dell’estate che
sta per finire, ma soprattutto per
propiziare la vittoria del bene sul
mare, colorati, allegri, festanti, ir-
rompono a Scoglitti Re Cucco e il
suo corteo di cortigiani masche-
rati. Raccontare la sua storia è sta-
to l’intento dell’incontro cultura-
le che, promosso dalle associazio-
ni Il Filo di Seta, I Lanternari, Italia
Nostra, Antea con il patrocinio
della città di Vittoria, ha avuto per
tema: “Re Cucco tra mito e folklo-
re” tenutosi a Sala Giudice vener-
dì 2 febbraio.

E conoscendo l’estro del suo i-
deatore, l’artista Arturo Barbante
c’era da aspettarselo che persino
nel biglietto d’invito, disegnata
dallo stesso pittore, comparisse
l’immagine del “Cuccu”, ovvero di
quel benefico gufo che, ispirato
alla civetta di Kamarina, riveste il
ruolo di amuleto portafortuna ca-
pace di sconfiggere il male. Gufo o
civetta che sia, sua patria d’ado-
zione è proprio Scoglitti. E’ li che
ci riporta U Cuccu proprio sul pro-
montorio di Camarina laddove un
tempo si ergeva il tempio di Ate-
na a dimostrazione di quanto sia
viscerale, al di là delle attribuzio-
ni territoriali, tra i due luoghi.

Storia di una tradizione raccon-
tata a due voci attraverso lo scop-
piettante dialogo tra Luciano D’A-
mico, che ne è memoria storica e
culturale, e lo stesso Arturo Bar-
bante. Sullo sfondo di immagini e

foto, i due narratori hanno riper-
corso la storia di “Re Cucco” ri-
comparso la scorsa estate spez-
zando così quel lungo silenzio che
sembrava aver condannato la fe-
sta all’oblio.

Un’attesa durata forse troppo
tempo, considerato che l’ultima
edizione è datata 2002 e che quel-
la storica risale al lontano 1978,
anno in cui nacque come “goliar-

diata” tra amici d’ombrellone del-
la mitica Lanterna (da qui I Lan-
ternari) che celebrando la fine
dell’estate “bruciavano” la Pupa
in spiaggia per esorcizzare i mali
della società. “Un rito scaraman-
tico - ha spiegato Barbante - di-
ventato sempre più corale, al
quale la comunità vittoriese ha
consegnato il ruolo indiscusso di
“tradizione” consapevole dei be-
nefit turistici e promozionali che
ne possano derivare”.

La storia di Re Cucco è stata rac-
contata anche in musica dal can-
tante Aldo Raffaele e in versi dal-
l’attore Massimiliano Nicosia.
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De Pasquale. Via Cavour, n.292.
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Multisala Golden, via Adua 204.

“50 sfumature di
rosso”(vm14 anni), sala 1.
Orari: 18-201.15-22.30; “I
primitivi”, sala 3, alle 18.15;
“Sono tornato”, sala 3. Orari:
20.15-22.15. Lunedì e
mercoledì chiuso. Martedì
prezzo ridotto.

in breve
EX TRIBUNALE
La Cgil dice no al trasferimento

n.d.a.) La Cgil si dice preoccupata
per il mancato avvio degli
interventi necessari al ripristino
delle condizioni di sicurezza dei
locali comunali ospitati nell’ex
tribunale ed esprime
preoccupazione per il
trasferimento del comando di
polizia municipale nell’immobile
di via Milano. Già lo scorso
dicembre il sindacato aveva
elencato una serie di problemi e
carenze di sicurezza nell’ex
tribunale ed ora denuncia come
nessun provvedimento sia ancora
stato adottato né previsto.

GIORNATA DEL RICORDO
La tragedia delle foibe

d.c.) La tragedia delle foibe
raccontata dai docenti della
sezione scientifica del liceo
Mazzini in un evento promosso
dalla Consulta alle politiche
femminile e dall’assessorato alla
Cultura e alle Pari Opportunità in
occasione della Giornata del
Ricordo. E saranno i docenti Lino
Di Rosa e Davide Profumo a
ripercorrere i drammatici eventi e
a dare voce alle vittime e alle
migliaia di sfollati costretti
all’esodo attraverso una
conversazione a cui parteciperà
padre Robert Dynerowicz.

INTESA COMUNE-UST
Due assistenti all’asilo nido

n.d.a.) Il Comune e l'Ufficio
scolastico territoriale hanno
siglato un accordo per assumere
due assistenti dell'asilo nido
comunale attingendo dalla
graduatoria provinciale Scuola
dell'Infanzia.

Un blitz con le unità cinofile
alla ricerca di stupefacenti
Blitz della polizia in un locale pub-
blico del centro storico vicino a piaz-
za del Popolo. Nel tardo pomeriggio
di ieri diversi agenti del commissa-
riato hanno cinturato la zona nei
pressi di via Carlo Alberto e Ruggero
Settimo per effettuare dei controlli
all’interno di un esercizio. Almeno
sei le volanti che hanno bloccato il
perimetro urbano per consentire il
servizio di controllo all’interno del-
l’attività in questione. I poliziotti so-
no intervenuti con l’ausilio delle u-
nità cinofile. L’utilizzo dei cani fa-
rebbe pensare che il servizio fosse
mirato alla ricerca di sostanze stu-
pefacenti. I controlli sono continuati
fino a tarda sera sotto la direzione
del neodirigente del commissariato

Alessandro Sciacca, recatosi sul po-
sto durante il blitz. Nulla ancora si sa
sui risultati. E’ anche possibile che
non sia stato trovato nulla di strano.
Quanto accaduto ieri sera rientra nel
piano di servizi a vasto raggio su tut-
to il territorio ipparino predisposto
dal questore Salvatore La Rosa. Nei
giorni scorsi, infatti, la polizia è in-
tervenuta in altri posti per effettua-
re controlli e perquisizioni nelle abi-
tazioni di soggetti con precedenti. E
in quelle circostanze qualcosa di pe-
nalmente rilevante era stata accer-
tata dagli uomini del commissaria-
to. Sono eventualmente attesi, dun-
que, per oggi i particolari del servi-
zio di ieri sera.

G. L. L.

L’imprenditore Salvatore Nicosia assolto
dopo tre anni di calvario: «L’incubo è finito»
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PALERMO.L’ordinanza di protezione ci-
vile che svilupperà i contenuti dei po-
teri commissariali in materia di rifiuti,
di cui potrà disporre il presidente del-
la Regione Musumeci, dovrebbe arri-
vare nei primi giorni della prossima
settimana. Un passaggio rapido ed e-
splicito, consumato il quale, la gestio-
ne del settore in Sicilia dovrebbe rice-
vere un importante cambio di passo.

Musumeci, potrà adesso poter far
partire alcuni interventi avendo in-
cassato anche la deroga sul alcune
norme sugli appalti, per velocizzare le
procedure. È previsto l'ampliamento
della discarica di Bellolampo, attesa a

vere e proprie marce forzate sull'ap-
provazione del progetto e su alcune
autorizzazioni che sono per strada,
mentre l’ampliamento di altre disca-
riche esistenti, per esempio quella di
Trapani, potrebbe divenire un realtà
concreta in tempi più brevi.

Rimane da capire se ci siano nel do-
cumento invece passaggi previsti per
l’invio dei rifiuti fuori dalla Sicilia. La
Regione ha pronto un avviso per tra-
sferire 500mila tonnellate di immon-
dizia da qui alla fine dell'anno. In as-
senza di fatti nuovi o di soluzioni a
sorpresa, il costo dell’operazione non
potrà che gravare sui Comuni sicilia-
ni.

Riparare i danni
e pescare l’acqua
in fondo ai pozzi

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Mettere in relazione il tem-
po che rimane per l’utilizzo delle ri-
sorse residue d’acqua in Sicilia e le so-
luzioni, di gestione e di interventi, da
attivare con una successione definita
di priorità chiare. L’elenco da cose da
fare rispetto all’emergenza idrica di
Palermo si dovrà portare avanti con
risorse proprie. I cordoni della borsa

non sono stati allargati da Roma. Al-
meno non in maniera cosi significati-
va come ci si poteva aspettare. Ma per
valutare meglio, occorrerà prima ca-
pire, come nel caso dell’ordinanza sui
rifiuti, cosa finirà, nei prossimi giorni,
nero su bianco. Oggi la Regione è chia-
mata alla regia, ma anche a una mag-
giore visione, in proiezione, di un qua-
dro di criticità che potrebbe estender-
si all’intera isola. A partire da Palermo
dove sul razionamento dell’acqua con
ripartizione della città in aree e suddi-

visione in turni di erogazione, l’Amap,
e l’amministrazione comunale, anco-
ra non danno il via. Una coincidenza di
tempi che dalla stanza dei bottoni del
Comune palermitano volevano lega-
re all’arrivo di risorse che da Roma ap-
paiono invece molto ridimensionate
e comunque ancora non definite.

Il presidente dell’Amap, Maria Pre-
stigiacomo esprime soddisfazione
per il provvedimento: «Volevo rin-
graziare il governo regionale, che a
differenza del precedente esecutivo,
non ha fatto passare un anno prima di
ascoltarci, sulla richiesta da inoltrare
a Roma, ma anche il governo naziona-
le per avere concesso questo stru-
mento che oggi appare fondamentale
e risolutivo nella situazione in cui ci
troviamo». L’architetto palermitano
che Orlando ha messo a capo della so-
cietà, poi completa: «Aspettiamo di
capire in dettaglio i poteri del com-
missario, le deroghe di cui potrà avva-
lersi e le risorse disponibili», eviden-
zia, sottolineando quale possa essere,
in un contesto già di per sé critico, il
meccanismo di facilitazione e di acce-
lerazione per sviluppare gli interven-
ti.

Tra gli interventi da realizzare, più
nel lungo periodo, alcuni sono già do-
tati di copertura finanziaria, come nel
caso delle rete di Boccadifalco per cui
c’è già un progetto esecutivo. Questo
potrebbe andare avanti con procedu-

ra ordinaria. L’argomento su cui si ra-
giona da settimane rimane quello del-
la costruzione del dissalatore di rin-
forzo sul versante occidentale del ter-
ritorio palermitano. L’ubicazione del-
l’impianto da poter realizzare è persi-
no secondaria rispetto alla natura ba-
ricentrica dell’intervento; esistendo
già un adduttore che va dalla Diga Po-
ma a Palermo, in qualunque punto si
prelevi l’acqua tra Palermo e Partini-
co, sarebbe sempre possibile attivarlo
con uguale effetto.

Dopo una prima ipotesi, generica e
iniziale, di 20 milioni di euro, il costo
adesso appare quasi raddoppiato. Po-

trebbero non bastare 40 milioni di eu-
ro. Intanto si riparte dagli interventi
più urgenti: dal collegamento della
fonte di Presidiana con l’acquedotto
di Scillato, il rifacimento del tratto
danneggiato della condotta situato
nello stesso territorio madonita, la re-
quisizione e l’allaccio dei pozzi nel Pa-
lermitano, (una decina tra Palermo e
provincia) oltre a una serie di accorgi-
menti tecnici, come le piattaforme
galleggianti per poter prelevare l’ac -
qua dalle dighe sino al fondo o quella
che non è ordinariamente derivabile e
quindi diversamente da così non si
potrebbe utilizzare.

ORLANDO
«UN ANNO DI RITARDO»
«Da un anno e mezzo
lavoro per evitare la
turnazione. Se avessi
avuto la dichiarazione
dello stato di
emergenza un anno fa,
quando l’avevo chiesta
al presidente Crocetta,
non saremmo oggi in
queste condizioni.
Avremmo fatto un anno
fa quei lavori che oggi
stiamo facendo... senza
acqua alla gola». Lo ha
detto il sindaco di
Palermo, Leoluca
Orlando. «"L'Amap, su
indicazione del Comune
ha predisposto tutto
quello che è necessario
per consentire al
commissario appena
insediato di svolgere
ogni attività, comprese
tutte quelle misure che
possono evitare la
turnazione. Sarà il
commissario a
decidere».

Monterosso, risarcire un milione

I NUMERI

500
MIGLIAIA
di tonnellate
che la regione
siciliana deve
spedire fuori
dall’Isola
entro la fine
di quest’anno

70
MILIONI
di euro di
fondi
comunitari
che
dovrebbero
essere
utilizzati per
la
realizzazione
di impianti
per il
trattamento
del percolato

PALERMO. I giudici di Cassazione hanno respinto il
ricorso presentato da Patrizia Monterosso, Carmelo
Incardona e Luigi Gentile contro la sentenza
d’appello della Corte dei Conti che condannava l’ex
segretario generale della Regione e i due ex assessori
a risarcire la Regione rispettivamente di 1,3 milioni
di euro, 770 mila euro e 224 mila euro per
«extrabudget» nella Formazione professionale. L’ex
segretario si è rivolta al Tribunale Civile per
riconsiderare le somme dovute alla luce della
sentenza di assoluzione in 1° grado in sede penale.

Rifiuti Sul groppone 500mila tonnellate
da spedire fuori a qualunque costo

Una criticità da superare è ancora
quella della sospensione dei fondi
strutturali sulla linea 6.1.3 dei fondi
comunitari, da 70 milioni di euro, ri-
sorse per la realizzazione di impianti
per il trattamento di percolato, tmb
(trattamento meccanico-biologico).
Fu la Commissione europea a bocciare
il piano redatto senza tenere conto di
alcune esplicite indicazioni di una di-
rettiva di settore. Non ci sono in detta-
glio progetti bloccati, ma lo stop arri-
va sulla categoria generale degli in-
terventi che si possono realizzare.

Gli interventi finalizzati alla gestio-
ne del ciclo integrato dei rifiuti do-
vrebbero essere finanziati attraverso

le risorse del Patto per il Sud, anziché
con le risorse del PO Fesr 2014-2020.
Fino a quando dunque non verranno
liberate le risorse comunitarie si do-
vrà andare avanti rimodulando le ri-
sorse del Patto. Il Dipartimento in pie-
na estate aveva dovuto predisporre
una soluzione alternativa per creare il
minore impatto possibile al proble-
ma. La linea 6.1.2 non è stata intaccata
dalla sospensione e riguarda i Comuni
che hanno presentato domanda per i
centri comuni di raccolta.

Un altro passaggio contenuto nelle
precedenti ordinanze riguardava l’in -
dice respirometrico potenziale della
biodegradabilità del rifiuto che, in
teoria, dovrebbe essere portato a
1000. La Sicilia invece è costretta a ri-
durre i tempi del ciclo per poter trat-
tare tutti i rifiuti che arrivano. Tra le i-
potesi che nei mesi scorsi erano state
avanzate rimaneva in piedi una via di
mezzo, abbatterlo cioè in ogni caso
dal 50%, tra ingresso e uscita del rifiu-
ti, indipendentemente dalla soglia
dell’indice in questione. I maggiori
problemi in tal senso erano in capo al-
le discariche di Lentini e Bellolampo,
meno nelle discariche più piccole.
Sotto l’indice respirometrico invece
cava dei Modicani a Ragusa.

Adesso comunque la palla passerà
al commissario straordinario per i ri-
fiuti. Musumeci, in fondo, in questa
vicenda, è riuscito, in forza anche di
un’emergenza sempre più severa, a
ottenere quello che nel dialogo tra i
governi a doppia guida Pd ( regionale
e nazionale) non era stato possibile a-
vere.

G. B.

DISCARICHE SICILIANE IN ESAURIMENTO E 500MILA TONNELLATE DI RIFIUTI DA SPEDIRE FUORI ENTRO DICEMBRE

I poteri speciali. Si attende l’ordinanza della Protezione civile, ma intanto il
governo elabora un piano per la crisi idrica. Da Roma niente risorse aggiuntive

Micciché
su stipendi
all’Ars
«Nessun
giochetto»

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Il presidente dell'As-
semblea Gianfranco Micciché
che aveva preferito starsene in
silenzio sulla polemica inne-
scata a mezzo stampa da don
Cosimo Scordato, parroco di
San Francesco Saverio a Paler-
mo sulla vicenda dei tetti agli
stipendi dell'Ars stigmatizzan-
do le cifre alte percepite dai di-
rigenti in un periodo di crisi e di
aumento della povertà.

Miccichè ha replicato al sa-
cerdote sottolineando: «Caro
don Scordato ho esitato finora
ad intervenire sulla vicenda dei
tetti degli stipendi dei dipen-
denti dell'Ars, ma vorrei ricor-
darle che qui non scherza nes-
suno e che ci sono persone che
si stanno riducendo le retribu-
zioni autonomamente, senza
alcuna legge che lo imponga».

Questo intervento di Micci-
ché arriva dopo la lettera del
segretario generale dell'Ars Fa-
brizio Scimè che aveva invoca-
to lo stop ai «processi pubblici
condotti a mezzo stampa», don
Scordato aveva controreplica-
to parlando di «giochetti».

«Meritiamo rispetto - aveva
detto Scimè - stiamo cercando
di introdurre limiti stipendiali
a contratti in corso, preoccu-
pandoci di contemperare le e-
sigenze di solidarietà e conte-
nimento della spesa con i dirit-
ti dei lavoratori».

Ed ancora il presidente del-
l'Assemblea regionale, da par-
te sua ha ribadito che «in nes-
sun'altra parte d'Italia si stan-
no riducendo gli stipendi come
all'Ars. Il riferimento riguarda
Camera e Senato, dove circa
2mila burocrati da gennaio e fi-
no a quando non si insedierà il
nuovo Parlamento avranno sti-
pendi pari al doppio dei tetti
stabiliti dall'Assemblea regio-
nale siciliana. Non ho il piacere
di conoscerla ma so che lei è
impegnato, in uno dei quartieri
più poveri e difficili di Palermo,
in una meritoria opera di lotta
alla povertà. Capisco quindi
bene il motivo per cui lei ha de-
ciso di dedicare la sua attenzio-
ne alla vicenda che riguarda gli
stipendi dei dipendenti del-
l'Assemblea».

Non è mancata la replica di
don Scordato che ha firmato
una lettera insieme ad altri tre
sacerdoti don Rosario Giué,
don Francesco Stabile e don
Franco Romano «noi abbiamo
auspicato un trattamento eco-
nomico che faccia sentire sem-
pre di più la prossimità' tra tut-
ti i lavoratori, senza distin-
guerli in serie A, B e C, favoren-
do privilegi e sperequazioni. Le
e vi chiediamo scusa se, al di là
del nostro intendimento, la
campagna che stiamo portan-
do avanti con un gruppo di per-
sone (preti, laici, associazioni)
può avere mancato di rispetto
nei confronti del lavoro che
state facendo. Non ci siamo
permessi, però, di dire quanto
ci attribuisce quando lei affer-
ma: ”risultiamo colpevoli di
non fare mai abbastanza, di es-
sere il simbolo di tutte le ne-
fandezze, la causa della grave
situazione economico sociale
che affligge la nostra isola”».

Don Scordato. «Non
ci siano lavoratori di
serie A, B e C»

Il peso economico
dovrebbe gravare sui
Comuni siciliani

MARIA PRESTIGIACOMO
presidente dell’Amap: «Volevo ringraziare
il governo regionale, che a differenza del
precedente esecutivo, non ha fatto
passare un anno prima di ascoltarci e il
governo nazionale per avere concesso
questo strumento fondamentale per
risolvere la situazione»

LA CONDOTTA IDRICA DI SCILLATO

Regione, le emergenze

La polemica

Questi i primi interventi su cui si lavorerà in tempi brevi
puntando anche al collegamento di Presidiana con Scillato

Primi interventi a Bellolampo, ma la priorità è quella del trasferimento
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Sequestro di persona
e violenza sessuale
Smontate le accuseIL PUNTO. Il Tri-

bunale collegia-
le composto
dal presidente
Vincenzo Pane-
bianco, a latere
Elio Manenti e
Francesca Apri-
le, ha emesso
la sentenza di
assoluzione su
Salvatore Nico-
sia (nella foto)
dopo mezz’ora
scarsa di Came-
ra di Consiglio.
L’acquisizione
degli atti pro-
cessuali, le in-
congruenze e-
merse nel corso
delle indagini e
soprattutto le
dichiarazioni
dei testi sentiti,
oltre alle arrin-
ghe finali, han-
no convinto il
Tribunale a
sentenziare che
non c’è stato
stupro nei con-
fronti della ro-
mena E.S.

Ruba salumi e formaggi
da un furgone in sosta
lungo la via Brescia
Preso un pregiudicato
Il giudizio. Il trentatreenne, processato
per direttissima, è stato posto ai domiciliari

NADIA D’AMATO

La polizia di Stato - squadra mobile e
commissariato di Vittoria - ha arre-
stato giovedì pomeriggio il trenta-
treenne vittoriese Rosario Antoci,
pluripregiudicato per vari reati, an-
ni, per furto aggravato.

L’operazione è scattata quando
nel pomeriggio di giovedì, un citta-
dino ha segnalato un giovane, con il
volto travisato, intento ad asportare
degli scatoloni pieni di salumi e for-
maggi da un furgone di una nota a-
zienda. Sul posto è subito arrivata
una volante del commissariato di
Vittoria, che effettivamente ha nota-
to un soggetto intento a trafugare
una pila di scatoloni dal portellone
posteriore di un furgone frigo par-
cheggiato in via Brescia. Dalla tasca
dell’uomo, inoltre, fuoriusciva una
forma formaggio.

Alla vista degli agenti l’uomo ha
gettato gli scatoloni ed ha tentato di
fuggire, ma è stato bloccato ed iden-
tificato. Addosso ad Antoci la polizia
ha anche trovato due spadini ricava-
ti dalle lame di due coltelli da cucina
usati come arnesi atti allo scasso. Sul
posto anche personale della Squadra
Mobile di Ragusa che ha effettuato
ulteriori controlli nella zona trovan-
do, accatastati e nascosti dietro ad
un alto cespuglio, vari scatoloni e sa-
lumi sfusi. Le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza presenti
in zona ed acquisite dai poliziotti
hanno svelato che Antoci ha agito da
solo, in pieno giorno. La sua avidità lo
ha portato però a non limitarsi a
prendere con sé solo quello che po-
teva portare in quel momento e per
questo, essendo anche privo di un
mezzo di trasporto, è stato ripreso
dalle telecamere mentre faceva a-
vanti e indietro con le scatole piene

di generi alimentari per nasconderle
in un vicino appezzamento di terre-
no. Evidentemente aveva deciso di
tornare a prendere la refurtiva in un
momento successivo.

Il proprietario del furgone ha rife-
rito agli agenti di aver parcheggiato
il mezzo regolarmente chiuso a
chiave e di essersi allontanato per
recarsi in un’attività commerciale
sita nelle vicinanze. I rilievi effettua-
ti dal personale della Polizia Scienti-
fica, hanno permesso di appurare
che la serratura del portellone po-

steriore del furgone era stata stata
forzata. In sede di denuncia la vitti-
ma ha riferito che il valore della mer-
ce rubata risultava essere di circa
3.000 euro, dato che il furgone era
stato quasi del tutto svuotato. Senza
l’intervento del cittadino, che non si
è limitato a girarsi dall’altra parte, e
senza l’azione tempestiva della Poli-
zia, quindi, Antoci avrebbe comple-
tato l’azione criminale.

Il ladro è stato invece arrestato per
furto aggravato e, dopo le formalità
di rito, come disposto dal pubblico
ministero Santo Fornasier è stato
condotto in carcere. Già ieri è stato
processato con rito direttissimo e
ammesso ai domiciliari. La refurtiva
recuperata è stata restituita al pro-
prietario.

GIUSEPPE LA LOTA

Né violenza sessuale, né sequestro di
persona, assolto perché il fatto non
sussiste. Salvatore Nicosia, imputato
fino alle 14,30 di ieri, ascolta la sen-
tenza pronunciata dal presidente del
collegio Vincenzo Panebianco (a late-
re Elio Manenti e Francesca Aprile)
senza tradire un filo di emozione in
mezzo ai due avvocati che lo hanno di-
feso in questi 3 anni di calvario giudi-
ziario: Salvatore Minardi e Giovanni
Mangione. I familiari, invece, che lo
hanno assistito moralmente dall’a-
prile 2015, si sono lasciati andare in
un comprensibile pianto liberatorio.
“E’ finito un incubo - dice l’imprendi -
tore Salvatore Nicosia - Ritengo que-
sta verdetto una vittoria a metà. Con la
famiglia abbiamo vinto il processo,
ma in questi 3 anni abbiamo perso la
fiducia della gente. Siamo stati derisi,
riempiti di cattiveria da persone che

non ci conoscono. Una gogna conti-
nua per un fatto che era ancora tutto
da provare fino alla sentenza di primo
grado”.

La pubblica accusa, ieri rappresen-
tata dal sostituto Monica Monego, du-
rante le udienze precedenti aveva
chiesto 7 anni, comprese aggravanti e
continuazione del reato. Le arringhe
difensive dei legali Minardi e Mangio-
ne hanno dimostrato, invece, che nei
confronti dell’imprenditore era stato
costruito un teorema di accuse allo
scopo di ottenere un lauto risarci-
mento economico. Nessuna traccia
della parte offesa, la romena E. S., par-
te civile tramite l’avvocato Simona
Cultrera, mai una sola volta in aula du-
rante le tante udienze di questi 3 anni.
Erano più che sicuri della sentenza di
assoluzione, gli avvocati Minardi e
Mangione. “Abbiamo sempre creduto
nell’innocenza del nostro assistito -
dicono - che purtroppo è stato an-
nientato moralmente e fisicamente
per fatti mai compiuti”. Tutto comin-
ciò nel mese di aprile del 2015 con la
denuncia a un prete ortodosso rome-
no e ai carabinieri di Ragusa Ibla, an-
che se la storia del rapporto di lavoro
nell’azienda Nicosia parte dal 2006. Il
processo prende una svolta definitiva
nel corso dell’incidente probatorio fra
presunta vittima e presunto colpevo-
le. Quando il testimone chiave Ionut
Drogu ritratta davanti al giudice le sue
prime dichiarazioni accusatorie che
aveva fatto ai carabinieri subito dopo
l’arresto di Nicosia. I penalisti hanno
dimostrato che non era possibile il se-
questro di persona perché dall’azien -
da sita sulla provinciale Vittoria-Gela
la lavoratrice romena (definita dalle
colleghe una leader che dava ordini
sul posto di lavoro) entrava e usciva
quando voleva, pure per recarsi in Ro-
mania ad abortire con la tecnica del-
l’acqua calda, senza esibire referti.

I due legali hanno detto ai giudici
che il loro assistito non poteva avere 3
rapporti sessuali a settimana (12 al
mese) in quanto assuntore di farmaci
antidepressivi. Hanno dimostrato che
nessuna vittima di stupro si assenta
dal posto di lavoro per un anno per poi
ritornare alle dipendenze dello stu-
pratore. Tre quarti d’ora di arringa in
due per sostenere che il fine della don-
na era quello di ottenere dal loro assi-
stito denaro a titolo risarcitorio di par-
te civile e per chiedere l’assoluzione
perché il fatto non sussiste.

LA DENUNCIA DI UNA ROMENA
La confessione a un prete
diede il via all’indagine

Tutto cominciò da una confessione fatta da E. S. al
prete ortodosso Niculai Chilcos e dalla denuncia
presentata alla caserma dei Carabinieri di Ragusa Ibla
nel 2013. All’inizio il caso sembrò mostruoso: una
storia di abusi sessuali, gravidanze e aborti durati dal
2006 al 2014, con la vittima segregata nell’azienda
serricola senza potere uscire neanche a far la spesa.
Salvatore Nicosia ricevette un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, poi ottenne i domiciliari, infine la
libertà in attesa dell’udienza di primo grado. Gli
avvocati difensori hanno ribaltato il castello
accusatorio dimostrando che il fatto non sussiste, che
la donna se ne andava in Romania per abortire non si sa
in quale clinica, pubblica o privata, libera di ritornare.

G. L. L.

ROSARIO ANTOCI

Storia di una goliardia
La festa per i 40 anni
del mitico “Re Cucco”
DANIELA CITINO

Per vincere le ugge dell’estate che
sta per finire, ma soprattutto per
propiziare la vittoria del bene sul
mare, colorati, allegri, festanti, ir-
rompono a Scoglitti Re Cucco e il
suo corteo di cortigiani masche-
rati. Raccontare la sua storia è sta-
to l’intento dell’incontro cultura-
le che, promosso dalle associazio-
ni Il Filo di Seta, I Lanternari, Italia
Nostra, Antea con il patrocinio
della città di Vittoria, ha avuto per
tema: “Re Cucco tra mito e folklo-
re” tenutosi a Sala Giudice vener-
dì 2 febbraio.

E conoscendo l’estro del suo i-
deatore, l’artista Arturo Barbante
c’era da aspettarselo che persino
nel biglietto d’invito, disegnata
dallo stesso pittore, comparisse
l’immagine del “Cuccu”, ovvero di
quel benefico gufo che, ispirato
alla civetta di Kamarina, riveste il
ruolo di amuleto portafortuna ca-
pace di sconfiggere il male. Gufo o
civetta che sia, sua patria d’ado-
zione è proprio Scoglitti. E’ li che
ci riporta U Cuccu proprio sul pro-
montorio di Camarina laddove un
tempo si ergeva il tempio di Ate-
na a dimostrazione di quanto sia
viscerale, al di là delle attribuzio-
ni territoriali, tra i due luoghi.

Storia di una tradizione raccon-
tata a due voci attraverso lo scop-
piettante dialogo tra Luciano D’A-
mico, che ne è memoria storica e
culturale, e lo stesso Arturo Bar-
bante. Sullo sfondo di immagini e

foto, i due narratori hanno riper-
corso la storia di “Re Cucco” ri-
comparso la scorsa estate spez-
zando così quel lungo silenzio che
sembrava aver condannato la fe-
sta all’oblio.

Un’attesa durata forse troppo
tempo, considerato che l’ultima
edizione è datata 2002 e che quel-
la storica risale al lontano 1978,
anno in cui nacque come “goliar-

diata” tra amici d’ombrellone del-
la mitica Lanterna (da qui I Lan-
ternari) che celebrando la fine
dell’estate “bruciavano” la Pupa
in spiaggia per esorcizzare i mali
della società. “Un rito scaraman-
tico - ha spiegato Barbante - di-
ventato sempre più corale, al
quale la comunità vittoriese ha
consegnato il ruolo indiscusso di
“tradizione” consapevole dei be-
nefit turistici e promozionali che
ne possano derivare”.

La storia di Re Cucco è stata rac-
contata anche in musica dal can-
tante Aldo Raffaele e in versi dal-
l’attore Massimiliano Nicosia.

taccuino
Il meteo
Pioggia. Temperature comprese

fra 6 e 11 gradi. I venti, da
moderati a forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 06.57
e tramonta alle 17.33. La
luna, calante, leva alle 2.49 e
cala alle 13.09. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 190
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
De Pasquale. Via Cavour, n.292.

Tel. 0932.981685.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“50 sfumature di
rosso”(vm14 anni), sala 1.
Orari: 18-201.15-22.30; “I
primitivi”, sala 3, alle 18.15;
“Sono tornato”, sala 3. Orari:
20.15-22.15. Lunedì e
mercoledì chiuso. Martedì
prezzo ridotto.

in breve
EX TRIBUNALE
La Cgil dice no al trasferimento

n.d.a.) La Cgil si dice preoccupata
per il mancato avvio degli
interventi necessari al ripristino
delle condizioni di sicurezza dei
locali comunali ospitati nell’ex
tribunale ed esprime
preoccupazione per il
trasferimento del comando di
polizia municipale nell’immobile
di via Milano. Già lo scorso
dicembre il sindacato aveva
elencato una serie di problemi e
carenze di sicurezza nell’ex
tribunale ed ora denuncia come
nessun provvedimento sia ancora
stato adottato né previsto.

GIORNATA DEL RICORDO
La tragedia delle foibe

d.c.) La tragedia delle foibe
raccontata dai docenti della
sezione scientifica del liceo
Mazzini in un evento promosso
dalla Consulta alle politiche
femminile e dall’assessorato alla
Cultura e alle Pari Opportunità in
occasione della Giornata del
Ricordo. E saranno i docenti Lino
Di Rosa e Davide Profumo a
ripercorrere i drammatici eventi e
a dare voce alle vittime e alle
migliaia di sfollati costretti
all’esodo attraverso una
conversazione a cui parteciperà
padre Robert Dynerowicz.

INTESA COMUNE-UST
Due assistenti all’asilo nido

n.d.a.) Il Comune e l'Ufficio
scolastico territoriale hanno
siglato un accordo per assumere
due assistenti dell'asilo nido
comunale attingendo dalla
graduatoria provinciale Scuola
dell'Infanzia.

Un blitz con le unità cinofile
alla ricerca di stupefacenti
Blitz della polizia in un locale pub-
blico del centro storico vicino a piaz-
za del Popolo. Nel tardo pomeriggio
di ieri diversi agenti del commissa-
riato hanno cinturato la zona nei
pressi di via Carlo Alberto e Ruggero
Settimo per effettuare dei controlli
all’interno di un esercizio. Almeno
sei le volanti che hanno bloccato il
perimetro urbano per consentire il
servizio di controllo all’interno del-
l’attività in questione. I poliziotti so-
no intervenuti con l’ausilio delle u-
nità cinofile. L’utilizzo dei cani fa-
rebbe pensare che il servizio fosse
mirato alla ricerca di sostanze stu-
pefacenti. I controlli sono continuati
fino a tarda sera sotto la direzione
del neodirigente del commissariato

Alessandro Sciacca, recatosi sul po-
sto durante il blitz. Nulla ancora si sa
sui risultati. E’ anche possibile che
non sia stato trovato nulla di strano.
Quanto accaduto ieri sera rientra nel
piano di servizi a vasto raggio su tut-
to il territorio ipparino predisposto
dal questore Salvatore La Rosa. Nei
giorni scorsi, infatti, la polizia è in-
tervenuta in altri posti per effettua-
re controlli e perquisizioni nelle abi-
tazioni di soggetti con precedenti. E
in quelle circostanze qualcosa di pe-
nalmente rilevante era stata accer-
tata dagli uomini del commissaria-
to. Sono eventualmente attesi, dun-
que, per oggi i particolari del servi-
zio di ieri sera.

G. L. L.

L’imprenditore Salvatore Nicosia assolto
dopo tre anni di calvario: «L’incubo è finito»
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Sequestro di persona
e violenza sessuale
Smontate le accuseIL PUNTO. Il Tri-

bunale collegia-
le composto
dal presidente
Vincenzo Pane-
bianco, a latere
Elio Manenti e
Francesca Apri-
le, ha emesso
la sentenza di
assoluzione su
Salvatore Nico-
sia (nella foto)
dopo mezz’ora
scarsa di Came-
ra di Consiglio.
L’acquisizione
degli atti pro-
cessuali, le in-
congruenze e-
merse nel corso
delle indagini e
soprattutto le
dichiarazioni
dei testi sentiti,
oltre alle arrin-
ghe finali, han-
no convinto il
Tribunale a
sentenziare che
non c’è stato
stupro nei con-
fronti della ro-
mena E.S.

Ruba salumi e formaggi
da un furgone in sosta
lungo la via Brescia
Preso un pregiudicato
Il giudizio. Il trentatreenne, processato
per direttissima, è stato posto ai domiciliari

NADIA D’AMATO

La polizia di Stato - squadra mobile e
commissariato di Vittoria - ha arre-
stato giovedì pomeriggio il trenta-
treenne vittoriese Rosario Antoci,
pluripregiudicato per vari reati, an-
ni, per furto aggravato.

L’operazione è scattata quando
nel pomeriggio di giovedì, un citta-
dino ha segnalato un giovane, con il
volto travisato, intento ad asportare
degli scatoloni pieni di salumi e for-
maggi da un furgone di una nota a-
zienda. Sul posto è subito arrivata
una volante del commissariato di
Vittoria, che effettivamente ha nota-
to un soggetto intento a trafugare
una pila di scatoloni dal portellone
posteriore di un furgone frigo par-
cheggiato in via Brescia. Dalla tasca
dell’uomo, inoltre, fuoriusciva una
forma formaggio.

Alla vista degli agenti l’uomo ha
gettato gli scatoloni ed ha tentato di
fuggire, ma è stato bloccato ed iden-
tificato. Addosso ad Antoci la polizia
ha anche trovato due spadini ricava-
ti dalle lame di due coltelli da cucina
usati come arnesi atti allo scasso. Sul
posto anche personale della Squadra
Mobile di Ragusa che ha effettuato
ulteriori controlli nella zona trovan-
do, accatastati e nascosti dietro ad
un alto cespuglio, vari scatoloni e sa-
lumi sfusi. Le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza presenti
in zona ed acquisite dai poliziotti
hanno svelato che Antoci ha agito da
solo, in pieno giorno. La sua avidità lo
ha portato però a non limitarsi a
prendere con sé solo quello che po-
teva portare in quel momento e per
questo, essendo anche privo di un
mezzo di trasporto, è stato ripreso
dalle telecamere mentre faceva a-
vanti e indietro con le scatole piene

di generi alimentari per nasconderle
in un vicino appezzamento di terre-
no. Evidentemente aveva deciso di
tornare a prendere la refurtiva in un
momento successivo.

Il proprietario del furgone ha rife-
rito agli agenti di aver parcheggiato
il mezzo regolarmente chiuso a
chiave e di essersi allontanato per
recarsi in un’attività commerciale
sita nelle vicinanze. I rilievi effettua-
ti dal personale della Polizia Scienti-
fica, hanno permesso di appurare
che la serratura del portellone po-

steriore del furgone era stata stata
forzata. In sede di denuncia la vitti-
ma ha riferito che il valore della mer-
ce rubata risultava essere di circa
3.000 euro, dato che il furgone era
stato quasi del tutto svuotato. Senza
l’intervento del cittadino, che non si
è limitato a girarsi dall’altra parte, e
senza l’azione tempestiva della Poli-
zia, quindi, Antoci avrebbe comple-
tato l’azione criminale.

Il ladro è stato invece arrestato per
furto aggravato e, dopo le formalità
di rito, come disposto dal pubblico
ministero Santo Fornasier è stato
condotto in carcere. Già ieri è stato
processato con rito direttissimo e
ammesso ai domiciliari. La refurtiva
recuperata è stata restituita al pro-
prietario.

GIUSEPPE LA LOTA

Né violenza sessuale, né sequestro di
persona, assolto perché il fatto non
sussiste. Salvatore Nicosia, imputato
fino alle 14,30 di ieri, ascolta la sen-
tenza pronunciata dal presidente del
collegio Vincenzo Panebianco (a late-
re Elio Manenti e Francesca Aprile)
senza tradire un filo di emozione in
mezzo ai due avvocati che lo hanno di-
feso in questi 3 anni di calvario giudi-
ziario: Salvatore Minardi e Giovanni
Mangione. I familiari, invece, che lo
hanno assistito moralmente dall’a-
prile 2015, si sono lasciati andare in
un comprensibile pianto liberatorio.
“E’ finito un incubo - dice l’imprendi -
tore Salvatore Nicosia - Ritengo que-
sta verdetto una vittoria a metà. Con la
famiglia abbiamo vinto il processo,
ma in questi 3 anni abbiamo perso la
fiducia della gente. Siamo stati derisi,
riempiti di cattiveria da persone che

non ci conoscono. Una gogna conti-
nua per un fatto che era ancora tutto
da provare fino alla sentenza di primo
grado”.

La pubblica accusa, ieri rappresen-
tata dal sostituto Monica Monego, du-
rante le udienze precedenti aveva
chiesto 7 anni, comprese aggravanti e
continuazione del reato. Le arringhe
difensive dei legali Minardi e Mangio-
ne hanno dimostrato, invece, che nei
confronti dell’imprenditore era stato
costruito un teorema di accuse allo
scopo di ottenere un lauto risarci-
mento economico. Nessuna traccia
della parte offesa, la romena E. S., par-
te civile tramite l’avvocato Simona
Cultrera, mai una sola volta in aula du-
rante le tante udienze di questi 3 anni.
Erano più che sicuri della sentenza di
assoluzione, gli avvocati Minardi e
Mangione. “Abbiamo sempre creduto
nell’innocenza del nostro assistito -
dicono - che purtroppo è stato an-
nientato moralmente e fisicamente
per fatti mai compiuti”. Tutto comin-
ciò nel mese di aprile del 2015 con la
denuncia a un prete ortodosso rome-
no e ai carabinieri di Ragusa Ibla, an-
che se la storia del rapporto di lavoro
nell’azienda Nicosia parte dal 2006. Il
processo prende una svolta definitiva
nel corso dell’incidente probatorio fra
presunta vittima e presunto colpevo-
le. Quando il testimone chiave Ionut
Drogu ritratta davanti al giudice le sue
prime dichiarazioni accusatorie che
aveva fatto ai carabinieri subito dopo
l’arresto di Nicosia. I penalisti hanno
dimostrato che non era possibile il se-
questro di persona perché dall’azien -
da sita sulla provinciale Vittoria-Gela
la lavoratrice romena (definita dalle
colleghe una leader che dava ordini
sul posto di lavoro) entrava e usciva
quando voleva, pure per recarsi in Ro-
mania ad abortire con la tecnica del-
l’acqua calda, senza esibire referti.

I due legali hanno detto ai giudici
che il loro assistito non poteva avere 3
rapporti sessuali a settimana (12 al
mese) in quanto assuntore di farmaci
antidepressivi. Hanno dimostrato che
nessuna vittima di stupro si assenta
dal posto di lavoro per un anno per poi
ritornare alle dipendenze dello stu-
pratore. Tre quarti d’ora di arringa in
due per sostenere che il fine della don-
na era quello di ottenere dal loro assi-
stito denaro a titolo risarcitorio di par-
te civile e per chiedere l’assoluzione
perché il fatto non sussiste.

LA DENUNCIA DI UNA ROMENA
La confessione a un prete
diede il via all’indagine

Tutto cominciò da una confessione fatta da E. S. al
prete ortodosso Niculai Chilcos e dalla denuncia
presentata alla caserma dei Carabinieri di Ragusa Ibla
nel 2013. All’inizio il caso sembrò mostruoso: una
storia di abusi sessuali, gravidanze e aborti durati dal
2006 al 2014, con la vittima segregata nell’azienda
serricola senza potere uscire neanche a far la spesa.
Salvatore Nicosia ricevette un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, poi ottenne i domiciliari, infine la
libertà in attesa dell’udienza di primo grado. Gli
avvocati difensori hanno ribaltato il castello
accusatorio dimostrando che il fatto non sussiste, che
la donna se ne andava in Romania per abortire non si sa
in quale clinica, pubblica o privata, libera di ritornare.

G. L. L.

ROSARIO ANTOCI

Storia di una goliardia
La festa per i 40 anni
del mitico “Re Cucco”
DANIELA CITINO

Per vincere le ugge dell’estate che
sta per finire, ma soprattutto per
propiziare la vittoria del bene sul
mare, colorati, allegri, festanti, ir-
rompono a Scoglitti Re Cucco e il
suo corteo di cortigiani masche-
rati. Raccontare la sua storia è sta-
to l’intento dell’incontro cultura-
le che, promosso dalle associazio-
ni Il Filo di Seta, I Lanternari, Italia
Nostra, Antea con il patrocinio
della città di Vittoria, ha avuto per
tema: “Re Cucco tra mito e folklo-
re” tenutosi a Sala Giudice vener-
dì 2 febbraio.

E conoscendo l’estro del suo i-
deatore, l’artista Arturo Barbante
c’era da aspettarselo che persino
nel biglietto d’invito, disegnata
dallo stesso pittore, comparisse
l’immagine del “Cuccu”, ovvero di
quel benefico gufo che, ispirato
alla civetta di Kamarina, riveste il
ruolo di amuleto portafortuna ca-
pace di sconfiggere il male. Gufo o
civetta che sia, sua patria d’ado-
zione è proprio Scoglitti. E’ li che
ci riporta U Cuccu proprio sul pro-
montorio di Camarina laddove un
tempo si ergeva il tempio di Ate-
na a dimostrazione di quanto sia
viscerale, al di là delle attribuzio-
ni territoriali, tra i due luoghi.

Storia di una tradizione raccon-
tata a due voci attraverso lo scop-
piettante dialogo tra Luciano D’A-
mico, che ne è memoria storica e
culturale, e lo stesso Arturo Bar-
bante. Sullo sfondo di immagini e

foto, i due narratori hanno riper-
corso la storia di “Re Cucco” ri-
comparso la scorsa estate spez-
zando così quel lungo silenzio che
sembrava aver condannato la fe-
sta all’oblio.

Un’attesa durata forse troppo
tempo, considerato che l’ultima
edizione è datata 2002 e che quel-
la storica risale al lontano 1978,
anno in cui nacque come “goliar-

diata” tra amici d’ombrellone del-
la mitica Lanterna (da qui I Lan-
ternari) che celebrando la fine
dell’estate “bruciavano” la Pupa
in spiaggia per esorcizzare i mali
della società. “Un rito scaraman-
tico - ha spiegato Barbante - di-
ventato sempre più corale, al
quale la comunità vittoriese ha
consegnato il ruolo indiscusso di
“tradizione” consapevole dei be-
nefit turistici e promozionali che
ne possano derivare”.

La storia di Re Cucco è stata rac-
contata anche in musica dal can-
tante Aldo Raffaele e in versi dal-
l’attore Massimiliano Nicosia.

taccuino
Il meteo
Pioggia. Temperature comprese

fra 6 e 11 gradi. I venti, da
moderati a forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 06.57
e tramonta alle 17.33. La
luna, calante, leva alle 2.49 e
cala alle 13.09. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 190
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
De Pasquale. Via Cavour, n.292.

Tel. 0932.981685.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“50 sfumature di
rosso”(vm14 anni), sala 1.
Orari: 18-201.15-22.30; “I
primitivi”, sala 3, alle 18.15;
“Sono tornato”, sala 3. Orari:
20.15-22.15. Lunedì e
mercoledì chiuso. Martedì
prezzo ridotto.

in breve
EX TRIBUNALE
La Cgil dice no al trasferimento

n.d.a.) La Cgil si dice preoccupata
per il mancato avvio degli
interventi necessari al ripristino
delle condizioni di sicurezza dei
locali comunali ospitati nell’ex
tribunale ed esprime
preoccupazione per il
trasferimento del comando di
polizia municipale nell’immobile
di via Milano. Già lo scorso
dicembre il sindacato aveva
elencato una serie di problemi e
carenze di sicurezza nell’ex
tribunale ed ora denuncia come
nessun provvedimento sia ancora
stato adottato né previsto.

GIORNATA DEL RICORDO
La tragedia delle foibe

d.c.) La tragedia delle foibe
raccontata dai docenti della
sezione scientifica del liceo
Mazzini in un evento promosso
dalla Consulta alle politiche
femminile e dall’assessorato alla
Cultura e alle Pari Opportunità in
occasione della Giornata del
Ricordo. E saranno i docenti Lino
Di Rosa e Davide Profumo a
ripercorrere i drammatici eventi e
a dare voce alle vittime e alle
migliaia di sfollati costretti
all’esodo attraverso una
conversazione a cui parteciperà
padre Robert Dynerowicz.

INTESA COMUNE-UST
Due assistenti all’asilo nido

n.d.a.) Il Comune e l'Ufficio
scolastico territoriale hanno
siglato un accordo per assumere
due assistenti dell'asilo nido
comunale attingendo dalla
graduatoria provinciale Scuola
dell'Infanzia.

Un blitz con le unità cinofile
alla ricerca di stupefacenti
Blitz della polizia in un locale pub-
blico del centro storico vicino a piaz-
za del Popolo. Nel tardo pomeriggio
di ieri diversi agenti del commissa-
riato hanno cinturato la zona nei
pressi di via Carlo Alberto e Ruggero
Settimo per effettuare dei controlli
all’interno di un esercizio. Almeno
sei le volanti che hanno bloccato il
perimetro urbano per consentire il
servizio di controllo all’interno del-
l’attività in questione. I poliziotti so-
no intervenuti con l’ausilio delle u-
nità cinofile. L’utilizzo dei cani fa-
rebbe pensare che il servizio fosse
mirato alla ricerca di sostanze stu-
pefacenti. I controlli sono continuati
fino a tarda sera sotto la direzione
del neodirigente del commissariato

Alessandro Sciacca, recatosi sul po-
sto durante il blitz. Nulla ancora si sa
sui risultati. E’ anche possibile che
non sia stato trovato nulla di strano.
Quanto accaduto ieri sera rientra nel
piano di servizi a vasto raggio su tut-
to il territorio ipparino predisposto
dal questore Salvatore La Rosa. Nei
giorni scorsi, infatti, la polizia è in-
tervenuta in altri posti per effettua-
re controlli e perquisizioni nelle abi-
tazioni di soggetti con precedenti. E
in quelle circostanze qualcosa di pe-
nalmente rilevante era stata accer-
tata dagli uomini del commissaria-
to. Sono eventualmente attesi, dun-
que, per oggi i particolari del servi-
zio di ieri sera.

G. L. L.

L’imprenditore Salvatore Nicosia assolto
dopo tre anni di calvario: «L’incubo è finito»
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Sequestro di persona
e violenza sessuale
Smontate le accuseIL PUNTO. Il Tri-

bunale collegia-
le composto
dal presidente
Vincenzo Pane-
bianco, a latere
Elio Manenti e
Francesca Apri-
le, ha emesso
la sentenza di
assoluzione su
Salvatore Nico-
sia (nella foto)
dopo mezz’ora
scarsa di Came-
ra di Consiglio.
L’acquisizione
degli atti pro-
cessuali, le in-
congruenze e-
merse nel corso
delle indagini e
soprattutto le
dichiarazioni
dei testi sentiti,
oltre alle arrin-
ghe finali, han-
no convinto il
Tribunale a
sentenziare che
non c’è stato
stupro nei con-
fronti della ro-
mena E.S.

Ruba salumi e formaggi
da un furgone in sosta
lungo la via Brescia
Preso un pregiudicato
Il giudizio. Il trentatreenne, processato
per direttissima, è stato posto ai domiciliari

NADIA D’AMATO

La polizia di Stato - squadra mobile e
commissariato di Vittoria - ha arre-
stato giovedì pomeriggio il trenta-
treenne vittoriese Rosario Antoci,
pluripregiudicato per vari reati, an-
ni, per furto aggravato.

L’operazione è scattata quando
nel pomeriggio di giovedì, un citta-
dino ha segnalato un giovane, con il
volto travisato, intento ad asportare
degli scatoloni pieni di salumi e for-
maggi da un furgone di una nota a-
zienda. Sul posto è subito arrivata
una volante del commissariato di
Vittoria, che effettivamente ha nota-
to un soggetto intento a trafugare
una pila di scatoloni dal portellone
posteriore di un furgone frigo par-
cheggiato in via Brescia. Dalla tasca
dell’uomo, inoltre, fuoriusciva una
forma formaggio.

Alla vista degli agenti l’uomo ha
gettato gli scatoloni ed ha tentato di
fuggire, ma è stato bloccato ed iden-
tificato. Addosso ad Antoci la polizia
ha anche trovato due spadini ricava-
ti dalle lame di due coltelli da cucina
usati come arnesi atti allo scasso. Sul
posto anche personale della Squadra
Mobile di Ragusa che ha effettuato
ulteriori controlli nella zona trovan-
do, accatastati e nascosti dietro ad
un alto cespuglio, vari scatoloni e sa-
lumi sfusi. Le immagini delle teleca-
mere di videosorveglianza presenti
in zona ed acquisite dai poliziotti
hanno svelato che Antoci ha agito da
solo, in pieno giorno. La sua avidità lo
ha portato però a non limitarsi a
prendere con sé solo quello che po-
teva portare in quel momento e per
questo, essendo anche privo di un
mezzo di trasporto, è stato ripreso
dalle telecamere mentre faceva a-
vanti e indietro con le scatole piene

di generi alimentari per nasconderle
in un vicino appezzamento di terre-
no. Evidentemente aveva deciso di
tornare a prendere la refurtiva in un
momento successivo.

Il proprietario del furgone ha rife-
rito agli agenti di aver parcheggiato
il mezzo regolarmente chiuso a
chiave e di essersi allontanato per
recarsi in un’attività commerciale
sita nelle vicinanze. I rilievi effettua-
ti dal personale della Polizia Scienti-
fica, hanno permesso di appurare
che la serratura del portellone po-

steriore del furgone era stata stata
forzata. In sede di denuncia la vitti-
ma ha riferito che il valore della mer-
ce rubata risultava essere di circa
3.000 euro, dato che il furgone era
stato quasi del tutto svuotato. Senza
l’intervento del cittadino, che non si
è limitato a girarsi dall’altra parte, e
senza l’azione tempestiva della Poli-
zia, quindi, Antoci avrebbe comple-
tato l’azione criminale.

Il ladro è stato invece arrestato per
furto aggravato e, dopo le formalità
di rito, come disposto dal pubblico
ministero Santo Fornasier è stato
condotto in carcere. Già ieri è stato
processato con rito direttissimo e
ammesso ai domiciliari. La refurtiva
recuperata è stata restituita al pro-
prietario.

GIUSEPPE LA LOTA

Né violenza sessuale, né sequestro di
persona, assolto perché il fatto non
sussiste. Salvatore Nicosia, imputato
fino alle 14,30 di ieri, ascolta la sen-
tenza pronunciata dal presidente del
collegio Vincenzo Panebianco (a late-
re Elio Manenti e Francesca Aprile)
senza tradire un filo di emozione in
mezzo ai due avvocati che lo hanno di-
feso in questi 3 anni di calvario giudi-
ziario: Salvatore Minardi e Giovanni
Mangione. I familiari, invece, che lo
hanno assistito moralmente dall’a-
prile 2015, si sono lasciati andare in
un comprensibile pianto liberatorio.
“E’ finito un incubo - dice l’imprendi -
tore Salvatore Nicosia - Ritengo que-
sta verdetto una vittoria a metà. Con la
famiglia abbiamo vinto il processo,
ma in questi 3 anni abbiamo perso la
fiducia della gente. Siamo stati derisi,
riempiti di cattiveria da persone che

non ci conoscono. Una gogna conti-
nua per un fatto che era ancora tutto
da provare fino alla sentenza di primo
grado”.

La pubblica accusa, ieri rappresen-
tata dal sostituto Monica Monego, du-
rante le udienze precedenti aveva
chiesto 7 anni, comprese aggravanti e
continuazione del reato. Le arringhe
difensive dei legali Minardi e Mangio-
ne hanno dimostrato, invece, che nei
confronti dell’imprenditore era stato
costruito un teorema di accuse allo
scopo di ottenere un lauto risarci-
mento economico. Nessuna traccia
della parte offesa, la romena E. S., par-
te civile tramite l’avvocato Simona
Cultrera, mai una sola volta in aula du-
rante le tante udienze di questi 3 anni.
Erano più che sicuri della sentenza di
assoluzione, gli avvocati Minardi e
Mangione. “Abbiamo sempre creduto
nell’innocenza del nostro assistito -
dicono - che purtroppo è stato an-
nientato moralmente e fisicamente
per fatti mai compiuti”. Tutto comin-
ciò nel mese di aprile del 2015 con la
denuncia a un prete ortodosso rome-
no e ai carabinieri di Ragusa Ibla, an-
che se la storia del rapporto di lavoro
nell’azienda Nicosia parte dal 2006. Il
processo prende una svolta definitiva
nel corso dell’incidente probatorio fra
presunta vittima e presunto colpevo-
le. Quando il testimone chiave Ionut
Drogu ritratta davanti al giudice le sue
prime dichiarazioni accusatorie che
aveva fatto ai carabinieri subito dopo
l’arresto di Nicosia. I penalisti hanno
dimostrato che non era possibile il se-
questro di persona perché dall’azien -
da sita sulla provinciale Vittoria-Gela
la lavoratrice romena (definita dalle
colleghe una leader che dava ordini
sul posto di lavoro) entrava e usciva
quando voleva, pure per recarsi in Ro-
mania ad abortire con la tecnica del-
l’acqua calda, senza esibire referti.

I due legali hanno detto ai giudici
che il loro assistito non poteva avere 3
rapporti sessuali a settimana (12 al
mese) in quanto assuntore di farmaci
antidepressivi. Hanno dimostrato che
nessuna vittima di stupro si assenta
dal posto di lavoro per un anno per poi
ritornare alle dipendenze dello stu-
pratore. Tre quarti d’ora di arringa in
due per sostenere che il fine della don-
na era quello di ottenere dal loro assi-
stito denaro a titolo risarcitorio di par-
te civile e per chiedere l’assoluzione
perché il fatto non sussiste.

LA DENUNCIA DI UNA ROMENA
La confessione a un prete
diede il via all’indagine

Tutto cominciò da una confessione fatta da E. S. al
prete ortodosso Niculai Chilcos e dalla denuncia
presentata alla caserma dei Carabinieri di Ragusa Ibla
nel 2013. All’inizio il caso sembrò mostruoso: una
storia di abusi sessuali, gravidanze e aborti durati dal
2006 al 2014, con la vittima segregata nell’azienda
serricola senza potere uscire neanche a far la spesa.
Salvatore Nicosia ricevette un’ordinanza di custodia
cautelare in carcere, poi ottenne i domiciliari, infine la
libertà in attesa dell’udienza di primo grado. Gli
avvocati difensori hanno ribaltato il castello
accusatorio dimostrando che il fatto non sussiste, che
la donna se ne andava in Romania per abortire non si sa
in quale clinica, pubblica o privata, libera di ritornare.

G. L. L.

ROSARIO ANTOCI

Storia di una goliardia
La festa per i 40 anni
del mitico “Re Cucco”
DANIELA CITINO

Per vincere le ugge dell’estate che
sta per finire, ma soprattutto per
propiziare la vittoria del bene sul
mare, colorati, allegri, festanti, ir-
rompono a Scoglitti Re Cucco e il
suo corteo di cortigiani masche-
rati. Raccontare la sua storia è sta-
to l’intento dell’incontro cultura-
le che, promosso dalle associazio-
ni Il Filo di Seta, I Lanternari, Italia
Nostra, Antea con il patrocinio
della città di Vittoria, ha avuto per
tema: “Re Cucco tra mito e folklo-
re” tenutosi a Sala Giudice vener-
dì 2 febbraio.

E conoscendo l’estro del suo i-
deatore, l’artista Arturo Barbante
c’era da aspettarselo che persino
nel biglietto d’invito, disegnata
dallo stesso pittore, comparisse
l’immagine del “Cuccu”, ovvero di
quel benefico gufo che, ispirato
alla civetta di Kamarina, riveste il
ruolo di amuleto portafortuna ca-
pace di sconfiggere il male. Gufo o
civetta che sia, sua patria d’ado-
zione è proprio Scoglitti. E’ li che
ci riporta U Cuccu proprio sul pro-
montorio di Camarina laddove un
tempo si ergeva il tempio di Ate-
na a dimostrazione di quanto sia
viscerale, al di là delle attribuzio-
ni territoriali, tra i due luoghi.

Storia di una tradizione raccon-
tata a due voci attraverso lo scop-
piettante dialogo tra Luciano D’A-
mico, che ne è memoria storica e
culturale, e lo stesso Arturo Bar-
bante. Sullo sfondo di immagini e

foto, i due narratori hanno riper-
corso la storia di “Re Cucco” ri-
comparso la scorsa estate spez-
zando così quel lungo silenzio che
sembrava aver condannato la fe-
sta all’oblio.

Un’attesa durata forse troppo
tempo, considerato che l’ultima
edizione è datata 2002 e che quel-
la storica risale al lontano 1978,
anno in cui nacque come “goliar-

diata” tra amici d’ombrellone del-
la mitica Lanterna (da qui I Lan-
ternari) che celebrando la fine
dell’estate “bruciavano” la Pupa
in spiaggia per esorcizzare i mali
della società. “Un rito scaraman-
tico - ha spiegato Barbante - di-
ventato sempre più corale, al
quale la comunità vittoriese ha
consegnato il ruolo indiscusso di
“tradizione” consapevole dei be-
nefit turistici e promozionali che
ne possano derivare”.

La storia di Re Cucco è stata rac-
contata anche in musica dal can-
tante Aldo Raffaele e in versi dal-
l’attore Massimiliano Nicosia.

taccuino
Il meteo
Pioggia. Temperature comprese

fra 6 e 11 gradi. I venti, da
moderati a forti, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 06.57
e tramonta alle 17.33. La
luna, calante, leva alle 2.49 e
cala alle 13.09. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 119 a 190
cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200
oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel:0932-980106.
Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale:
Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti:0932-
980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
De Pasquale. Via Cavour, n.292.

Tel. 0932.981685.
Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua 204.

“50 sfumature di
rosso”(vm14 anni), sala 1.
Orari: 18-201.15-22.30; “I
primitivi”, sala 3, alle 18.15;
“Sono tornato”, sala 3. Orari:
20.15-22.15. Lunedì e
mercoledì chiuso. Martedì
prezzo ridotto.

in breve
EX TRIBUNALE
La Cgil dice no al trasferimento

n.d.a.) La Cgil si dice preoccupata
per il mancato avvio degli
interventi necessari al ripristino
delle condizioni di sicurezza dei
locali comunali ospitati nell’ex
tribunale ed esprime
preoccupazione per il
trasferimento del comando di
polizia municipale nell’immobile
di via Milano. Già lo scorso
dicembre il sindacato aveva
elencato una serie di problemi e
carenze di sicurezza nell’ex
tribunale ed ora denuncia come
nessun provvedimento sia ancora
stato adottato né previsto.

GIORNATA DEL RICORDO
La tragedia delle foibe

d.c.) La tragedia delle foibe
raccontata dai docenti della
sezione scientifica del liceo
Mazzini in un evento promosso
dalla Consulta alle politiche
femminile e dall’assessorato alla
Cultura e alle Pari Opportunità in
occasione della Giornata del
Ricordo. E saranno i docenti Lino
Di Rosa e Davide Profumo a
ripercorrere i drammatici eventi e
a dare voce alle vittime e alle
migliaia di sfollati costretti
all’esodo attraverso una
conversazione a cui parteciperà
padre Robert Dynerowicz.

INTESA COMUNE-UST
Due assistenti all’asilo nido

n.d.a.) Il Comune e l'Ufficio
scolastico territoriale hanno
siglato un accordo per assumere
due assistenti dell'asilo nido
comunale attingendo dalla
graduatoria provinciale Scuola
dell'Infanzia.

Un blitz con le unità cinofile
alla ricerca di stupefacenti
Blitz della polizia in un locale pub-
blico del centro storico vicino a piaz-
za del Popolo. Nel tardo pomeriggio
di ieri diversi agenti del commissa-
riato hanno cinturato la zona nei
pressi di via Carlo Alberto e Ruggero
Settimo per effettuare dei controlli
all’interno di un esercizio. Almeno
sei le volanti che hanno bloccato il
perimetro urbano per consentire il
servizio di controllo all’interno del-
l’attività in questione. I poliziotti so-
no intervenuti con l’ausilio delle u-
nità cinofile. L’utilizzo dei cani fa-
rebbe pensare che il servizio fosse
mirato alla ricerca di sostanze stu-
pefacenti. I controlli sono continuati
fino a tarda sera sotto la direzione
del neodirigente del commissariato

Alessandro Sciacca, recatosi sul po-
sto durante il blitz. Nulla ancora si sa
sui risultati. E’ anche possibile che
non sia stato trovato nulla di strano.
Quanto accaduto ieri sera rientra nel
piano di servizi a vasto raggio su tut-
to il territorio ipparino predisposto
dal questore Salvatore La Rosa. Nei
giorni scorsi, infatti, la polizia è in-
tervenuta in altri posti per effettua-
re controlli e perquisizioni nelle abi-
tazioni di soggetti con precedenti. E
in quelle circostanze qualcosa di pe-
nalmente rilevante era stata accer-
tata dagli uomini del commissaria-
to. Sono eventualmente attesi, dun-
que, per oggi i particolari del servi-
zio di ieri sera.

G. L. L.

L’imprenditore Salvatore Nicosia assolto
dopo tre anni di calvario: «L’incubo è finito»

AMARCORD. Nel 1978 la prima edizione IERI SERA CONTROLLI DELLA POLIZIA IN CENTRO

D’AMICO, BARBANTE E RAFFAELE

utente
Text Box
La Sicilia 10 Febbraio 2018




